ELISABETTa BIANCHI                             VERS. CORTA
INDIA :  DOVE  TUONA  LA  NATURA  SELVAGGIA
(Asia – Secret Lives, Hidden Places : INDIA)
DI: RUTH BERRY

00:17 
Uno spettacolare tramonto infuocato segna la fine di un’altra intensa giornata nel Parco Nazionale di Kaziranga, in India, dove vivono alcuni degli animali più rari del pianeta:

00 41

il rinoceronte unicorno, 
00  45

il cervo di palude 
00 49

e l’elefante asiatico……
00 53…..…oltre che alla maestosa tigre del Bengala …… 

00 59
e l’imponente bufalo d’acqua.
01 03
La riserva si estende ai piedi della catena himalayana e il suo perimetro è così vasto che è impossibile tenerlo costantemente sotto controllo.
Uomini e animali, spesso, ne oltrepassano i confini, con terribili conseguenze per entrambi. 
01 18
Il fiume Brahmaputra segna il limite settentrionale del parco. Le sue correnti creano innumerevoli isole. A Shapori, gli abitanti allevano il bestiame da molto tempo prima del 1955, anno in cui venne dichiarata area protetta.
01 40
Oikay Kutum è un allevatore di seconda generazione.

01 48
A lui, non dispiace che gli animali selvaggi visitino la sua fattoria, anche se a volte uccidono qualche mucca. E’ cresciuto in questo luogo dalla straordinaria bellezza e ha imparato ad accettare l’idea che quando si ha a che fare con la natura, è inevitabile subire qualche perdita. 

02 13

Un giorno anche l’isola di Shapori potrebbe essere inglobata nell’area protetta. Fino ad allora, però, Oikay Katum continuerà a vivere qui.
02 23 
Il parco nazionale di Kaziranga ospita il 70% di tutta la popolazione mondiale di rinoceronti indiani. Evitarne l’estinzione è stata la ragione ha spinto il governo a creare questa riserva naturale. Da allora il numero di esemplari è cresciuto, ma la specie è tuttora a rischio.

Uttam Saikia, giornalista e guardiano onorario dell’ambiente, è nato qui e da molti anni è impegnato a combattere i cacciatori di frodo.
03 06
Da queste parti, il bracconaggio è un problema molto serio perché è controllato dalla criminalità organizzata. 

03 16
Le guardie forestali hanno il permesso di sparare ai cacciatori ma, Uttam Saikia, li affronta in modo diverso. Si avvale di una fitta rete di informatori che lo aiutano a prevenire i malintenzionati.
03 57  UTTAM SAIKIA 
Sono coinvolto in attività anti-bracconaggio, ma non possiedo armi, ho solo un cellulare. I cacciatori hanno i fucili, mentre la mia arma è questa ed è molto efficace.
04 15
All’estremità meridionale del Kaziranga è stata costruita un’importante autostrada che percorre l’intero stato di Assam.
04 28 
Quando il fiume Bramhaputra inonda il parco, migliaia di animali attraversano questa strada trafficata per raggiungere terreni più elevati.
04 36 
Chilometri m di piantagioni di tè costeggiano l’autostrada e danno lavoro a centinaia di contadini. 
Lungo il confine della riserva sorgono anche 150 villaggi. Qui, si respirano i colori e gli odori tipici della tradizione Indiana.
05 24 
Dall’autostrada si possono osservare i rinoceronti che, per fortuna, raramente si avventurano fuori dalla riserva. Gli elefanti, invece, lo fanno quasi ogni giorno, causando numerosi incidenti.
05 35

Quest’area non è il loro habitat permanente. Sono animali migratori e non possono fare a meno di spostarsi in continuazione.

05 52
Raju Kutum lavora come guardiano presso il centro di recupero della fauna selvatica, dove si prende cura degli elefanti rimasti orfani. Questa notte è in servizio, un turno di 15 ore durante il quale deve nutrire i piccoli ospiti affamati. E’ un lavoro molto duro perché un elefantino ha bisogno di bere circa 12 litri di latte al giorno. Questo, cucciolo ha solo 4 mesi ed è stato maltrattato dagli abitanti del villaggio dopo che la madre era stata uccisa durante un’incursione nelle risaie.
06 37  RAJU KUTUM  

Qualcuno gli ha fatto un taglio sulla fronte. È una ferita profonda, ma il veterinario l’ha curata e ora non è più infetta. Presto sarà guarita del tutto.
06 56  SPK 

Adesso, il cucciolo è fuori pericolo. Presto lascerà le cure di Raju e potrà godere della compagnia dei suoi simili. Forse, un giorno, verrà liberato in un’area protetta.

07 14
Verso mezzanotte, al centro arriva un’altra vittima del conflitto uomo-animali.

07 20
Questo elefantino di appena un mese è stato trovato in un fosso qui vicino. Per due giorni, i raccoglitori di tè hanno provato a nutrirlo con le banane, ma è troppo piccolo per mangiare cibi solidi. Visibilmente denutrito, il piccolo è stato portato qui.

07 48
Gli occhi rossi indicano che ha urgente bisogno di liquidi.

08 03
Al centro, tutti si danno un gran da fare per salvarlo.
08 16
Sull’autostrada e nei campi di riso circostanti le guardie forestali armate cercano costantemente di proteggere gli elefanti che entrano ed escono dal parco, da eventuali attacchi da parte degli abitanti.

08 34
Non è raro che, all’alba, i contadini si trovino di fronte a un paesaggio completamente trasformato. Dopo il calpestio dei pachidermi, infatti, il terreno appare spoglio e dissestato, e il raccolto è da buttare.

08 58
Sono le 7 di mattina e il turno di Raju è quasi giunto al termine, ma gli viene chiesto di restare ancora un po’ perché  si vuole tentare di ricongiungere l’orfano al branco d’origine.

09 22
Il cucciolo era caduto in una buca simile a questa. Intorno alle piantagioni, infatti, vengono scavati profondi fossati per tenere lontani gli animali. Ritrovare il branco del piccolo in un’area così estesa, non sarà un’impresa facile. E’ indispensabile raccogliere qualche informazione dai lavoratori. Anche il guardiano Uttam Saikia è giunto sul posto per dare una mano.
09 41  UTTAM SAIKIA – 

Dici che gli elefanti sono più avanti….ne sei sicuro?

09 48  SPK 

In passato, Uttam lavorava qui come ufficiale d’intermediazione e ha ancora una fitta rete di contatti tra i raccoglitori di tè.

09 59  UTTAM SAIKIA – 

Mi hanno detto che probabilmente il branco è ancora nella piantagione di tè, non è lontano. Andremo a vedere.

10 09  SPK 

Viene avvistato un piccolo gruppo composto da circa 20 esemplari, ma non c’è garanzia che sia quello dell’orfanello. 

10 26
Il cucciolo viene cosparso con il letame del branco. Si spera che anche se la mamma non è presente, l’odore familiare spinga una delle femmine ad adottarlo.
10 39
Per sicurezza, le guardie forestali restano in allerta….è un’operazione estremamente pericolosa. Il direttore del centro di salvataggio Rathim Barmin e il capo veterinario Anjun Talukdar sovrintendono l’operazione.

11 01
In genere, di notte gli elefanti sono più tranquilli, ma durante il giorno sono molto nervosi.

11 13
Sono diretti al recinto di una piantagione di tè e l’orfanello prova a seguirli.
11 30 
Mentre il gruppo si fa strada attraverso il filo spinato, appare chiaro che non è interessato al cucciolo.

11 42 
Il piccolo capisce che è meglio tornare indietro. Ancora una volta, verrà ricondotto al centro, pulito e nutrito.

12 09 
Il direttore Rathmin Barmin decide di documentare tutte le fasi del reinserimento.

12 15  RATHMIN BARMIN – 

Non possiamo essere sicuri al 100% del perché sia stato lasciato indietro dal branco. La teoria più plausibile è che non sia stato in grado di muoversi con il resto del gruppo.
12 30  SPK 

Raju farà il possibile per aiutarlo a recuperare le forze. La finestra di tempo per riunirlo ai suoi simili è molto breve……ma tenterà ancora. Dopo una lunga giornata, finalmente, Raju può tornare a casa.

12 54
Nel frattempo, lungo il fiume Bramhaputra, Uttam Saikia si sta dirigendo verso l’isola di Shapori, a bordo di una vecchia barca di famiglia.

13 05
Le sponde sabbiose e le isole si spostano continuamente a causa della forte corrente del fiume.

13 13
Queste piccole oasi di sabbia hanno un ruolo fondamentale nella lotta contro il bracconaggio perché consentono di tenere sotto controllo tutto il traffico verso gli acquitrini.
13 27 
Gli informatori come l’allevatore di bufali Oikay Kutum, sono di importanza vitale. Oggi, le guardie forestali devono partecipare a un raduno organizzato da Uttam Saikia allo scopo di costruire un rapporto di fiducia tra allevatori e istituzioni.
13 54  UTTAM SAIKIA – 

Attraverso i numeri di telefono dei bracconieri possiamo risalire alla loro posizione. Avevo un solo numero e con questo sono riuscito a individuare il luogo dove si trovava il suo proprietario. Secondo le mie fonti, i bracconieri sono in possesso di moltissime armi.
14 23  SPK– 

Sembra che a breve, i cacciatori faranno la loro mossa. Nessuno può prevedere come andrà a finire……l’unica cosa certa è che avverrà nel peggior momento della giornata: la notte.

14 39 
Uttam si congeda, mentre Oikay prosegue con il lavoro. 
14 54 OIKAY KUTUM – 

Sto costruendo un nuovo capanno. Presto una mucca darà alla luce un vitello e non voglio che il piccolo soffra il freddo.

15 12 SPK– 

I vicini di Oikay si sono radunati per aiutarlo. In inverno, durante la notte, la temperatura può sfiorare lo zero. Senza un riparo, un neonato appena nato morirebbe in poche ore. 
15 35
Questo è il villaggio di Punbari e sorge proprio accanto a una foresta. Gli abitanti giunsero qui circa 40 anni fa, dopo che un’alluvione aveva spazzato via le loro terre. Una volta sistemati, anziché cercare lavoro in città come il governo si aspettava, hanno iniziato a disboscare la foresta per coltivare la terra. Non immaginavano certo di trovarsi nel bel mezzo di uno dei tragitti battuti periodicamente dagli elefanti. Raju Kutum, l’assistente degli orfani è sempre vissuto qui.
16 33
La sua casa è una semplice capanna di fango in cui vive con la moglie e i tre figli. 
In passato, hanno perso tutto a causa degli elefanti, ma sanno che poteva andare peggio…..qui a Punbari, infatti, qualcuno ci ha anche rimesso la vita
16 51 
Raju e la moglie non hanno alcuna un’istruzione e prima che lui iniziasse a lavorare per il centro di recupero, a malapena riuscivano ad arrivare alla fine del mese. 

17 07  RAJU KUTUM – 

Il mio sogno è aiutare i miei figli a diplomarsi. Forse potrebbero studiare il comportamento degli animali. Non ci sono garanzie per il futuro, ma mia moglie e io stiamo facendo del nostro meglio per dare loro la migliore educazione possibile. Voglio che possano scegliere di studiare ciò che gli piace di più.

17 32  SPK– 

Raju ha istruito la sua famiglia su come comportarsi durante il passaggio degli elefanti.
17 46  RAJU KUTUM  

Da quando mi prendo cura dei piccoli orfani, credo che Ganesh il dio degli elefanti, protegga la mia famiglia. Raccomando ai miei figli di fare attenzione la notte e di non provocare mai gli animali, ma sono sicuro che non accadrà nulla di brutto. 
18 15  SPK 

Quando fanno la loro comparsa, però, l’atmosfera diventa tesa.
18 23 RAJU KUTUM – 

Da quando ho iniziato a lavorare con loro, dico alle persone di non ucciderli. Se stanno distruggendo un raccolto è meglio spaventarli che farli fuori.
18 37  SPK– 
Gli abitanti di Punbari hanno istituito dei gruppi di vigilanza che usano il fuoco e il rumore per allontanare gli animali.

18 49 
Stanotte, però, il pericolo non proviene da fuori, ma dall’interno del parco.

19 12
Uttam Saikia si precipita sul posto.
19 17  UTTAM SAIKIA  

Due giorni fa, ho ricevuto una telefonata in cui mi avvertivano che un gruppo di bracconieri era entrato nel parco. Mi è stata comunicata anche la posizione approssimativa, perciò ho informato il direttore.

Ho preso tutte le dovute precauzioni e ho allertato le guardie forestali. È stata organizzata un’imboscata in piena regola. Appena è scattata la trappola, però, i bracconieri hanno risposto col fuoco.
Il risultato è che questo rinoceronte è stato ucciso a sangue freddo e il corno è stato brutalmente rimosso. Nonostante tutti i nostri sforzi, abbiamo perso un altro prezioso esemplare.
20 13 SPK
Il veterinario Anjun Tadulkar assiste alle indagini forensi.
20 20 ANJUR TADULKAR 
Queste sono certamente cartucce di fucili d’assalto. Per ora, ne abbiamo trovate 4 usate e 4 ancora inesplose.
20 35  UTTAM SAIKIA – 

I bracconieri sono molto più equipaggiati. Le guardie forestali usano delle armi antiquate, che non possono competere con l’artiglieria moderna. Questo è piuttosto scoraggiante.

20 58  SPK– 

Ogni anno, viene uccisa una trentina di esemplari e ogni mese, vengono sventati almeno 3 tentativi di bracconaggio.

21 10 UTTAM SAIKIA 
Il Kaziranga può sopravvivere solo grazie all’aiuto delle persone del posto. Senza di loro, le autorità sono impotenti. Le creature selvatiche appartengono a questa terra e dobbiamo proteggerle. 
21 26  SPK– 

Uttam continuerà a fare da intermediario tra la gente locale e le istituzioni, combattendo i bracconieri con il suo cellulare.

21 43
Intanto, al centro di recupero, Raju è in procinto di fare un altro tentativo per riunire l’elefantino alla sua famiglia. 
22 07
La liberazione del cucciolo avverrà di notte quando gli adulti sono più tranquilli.
22 42
Alla vista del piccolo, il branco si fa stranamente silenzioso.

23 13
Sembra che finalmente sia stato riconosciuto e forse riuscirà a seguire il branco nella radura. Per la squadra di salvataggio è troppo rischioso avvicinarsi per vedere cosa succede.
23 35
Da lontano sembra che se ne sia andato.
23 45
Torneranno all’alba per dare un’occhiata.

23 58 
Al centro di recupero il direttore Rathmin Barmin scrive l’ultimo rapporto sulla liberazione del cucciolo.

24 05  RATHMIN BARMIN – 

Questa mattina siamo tornati nuovamente sul posto per controllare se il cucciolo fosse tornato indietro. Abbiamo cercato il branco per circa un’ora e mezza e alla fine abbiamo udito le urla disperate dell’elefantino. Siamo riusciti a localizzarlo e, purtroppo o per fortuna, lo abbiamo trovato, ma ancora una volta era solo, (abbandonato dai suoi simili).
24 35  RATHIM BARMIN – 

La nostra prima opzione è sempre cercare di riunire i cuccioli alla madre, ma se non è possibile, ci prendiamo cura dell’orfano. In questo caso abbiamo fatto tutto quanto era in nostro potere, ma abbiamo fallito. Per ora resterà con noi, ma riproveremo fra un po’ di tempo. Non abbiamo scelta.

24 56  SPK– 

Finché il piccolo non smetterà di bere latte, Raju gli farà da mamma.

25 03  RAJU KUTUM – 

Solo quando ho iniziato a prendermi cura degli elefanti ho capito quanto fossero fragili e vulnerabili. Secondo la mia esperienza, difficilmente un cucciolo può sopravvivere senza la mamma. Questo maschietto aveva solo un mese quando è caduto nel fosso. Lo abbiamo salvato. Se riuscirà a diventare adulto, sarò felice di aver contribuito nel mio piccolo a preservare una specie a rischio. Ho fatto solo il mio dovere.
25  38  SPK– 
Tra qualche mese, si unirà ad altri orfani per imparare a cavarsela da solo. Una volta pronto, verrà liberato in una riserva lontano dagli insediamenti umani.

25 59 
Nel frattempo, sull’isola di Shapori la mucca di Oikay Kutum ha partorito.

26 08  OIKAY KUTUM – 

Finalmente, c’è un altro vitello nella mia capanna. Sono davvero felice di questa nuova nascita. È una femmina e anche questa è una buona cosa. A volte, il parto è difficile ma, per fortuna, questo piccola è nata sana.
· TAGLIO DA 26 34 A 27 28 -
27 35

Lo sterminato Parco Nazionale del Kaziranga è un luogo dalla bellezza straordinaria e un tesoro di inestimabile valore per tutta l’umanità.
· OVS N° 5: 
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